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IL GOVERNATORE CUOMO ANNUNCIA ESAMI AVANZATI GRATUITI PER LE 
PERSONE SINTOMATICHE CHE HANNO COMPIUTO VIAGGI IN PAESI COLPITI 

DAL VIRUS ZIKA 
 

Il Dipartimento della salute ha istituto una linea per le informazioni sul virus Zika 
al numero: 1-888-364-4723 

 

 

Il Governatore Andrew M. Cuomo ha annunciato oggi che il Dipartimento della salute 
dello Stato di New York (DOH - Department of Health) offrirà esami di laboratorio 
avanzati alle persone che presentano sintomi al ritorno da viaggi in zone dove è 
presente l’infezione da virus Zika. Gli esami saranno eseguiti dal Wadsworth Center, 
uno dei tre soli laboratori statali della nazione in grado di eseguire questo tipo di esami 
avanzati; includeranno anche lo screening e i test di conferma anticorpali contro Zika e 
altri virus correlati. Inoltre, lo Stato ha istituito una nuova linea diretta di informazioni (1-
888-364-4723), che permette ai newyorkesi di ottenere ulteriori informazioni sul virus. 
 

“La tutela della salute di questo Stato e dei suoi residenti è la massima priorità di questa 
amministrazione” ha dichiarato il Governatore Cuomo. “Stiamo lavorando a stretto 
contatto con i CDC e i dipartimenti della salute locali, per affrontare potenziali casi di 
virus Zika. Con l’offerta gratuita degli esami contribuiremo a giocare d’anticipo sul 
controllo della malattia e a tutelare la salute pubblica. Esorto ogni newyorkese 
recentemente tornato da paesi colpiti a mantenersi aggiornato e consultare il proprio 
medico se avverte sintomi”. 
 

Il Governatore Cuomo ha sottolineato: “Ancora una volta, il Wadsworth Center di New 
York è all’avanguardia nelle attività scientifiche di laboratorio e, di conseguenza, i 
newyorkesi sono più sicuri rispetto al virus Zika e altre malattie infettive. Ho anche 
ordinato al DOH di lavorare a stretto contatto con i dipartimenti della salute locali e con 
gli operatori sanitari, per garantire che tutti abbiano le informazioni più aggiornate sul 
virus Zika”. 
 

Gli esami saranno svolti in collaborazione con i Centers for Disease Control and 
Prevention (CDC - Centri per il controllo e la prevenzione delle malattie) federali, che 
forniscono parte dei reagenti per eseguire i test Zika. Inoltre, gli epidemiologi del 
Wadsworth e del DOH stanno collaborando strettamente con i CDC, per valutare altri 
gruppi a rischio che potrebbero eventualmente avere la necessità di essere sottoposti 
all’esame. Si prevede che i protocolli sull’esecuzione dei test evolveranno di pari passo 
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con la disponibilità di ulteriori dati sul virus. Inoltre, il DOH invierà anche consigli sanitari 
ai dipartimenti della salute locali, man mano che si renderanno disponibili nuove 
informazioni e indicazioni sul virus Zika. 
 

Maggiori informazioni su Zika sono reperibili qui. Il DOH ha anche istituito una linea 
informativa sul virus Zika; il cui personale sarà attivo tutti i giorni della settimana dalle 9 
alle 18. Il numero è: 1-888-364-4723.  
 

I sintomi dell’infezione da virus Zika sono di solito molto lievi; molte persone potrebbero 
perfino non rendersi conto di essere state contagiate e riprendersi senza alcun 
problema. Tuttavia, vengono riferiti casi sempre più numerosi di un difetto alla nascita 
denominato microcefalia, che potrebbe essere associato con l’infezione da virus Zika 
tra le donne in stato di gravidanza. Le persone che avvertono sintomi e hanno viaggiato 
recentemente nei paesi interessati devono rivolgersi al proprio medico per disporre 
l’esecuzione dei test. I sintomi più comuni del virus Zika sono febbre, eruzioni, dolore 
alle articolazioni o congiuntivite (occhi rossi). Generalmente i sintomi compaiono in un 
periodo compreso tra due e sette giorni successivi dalla morsicatura di zanzara infetta.  
 

“Ovviamente la nostra maggiore preoccupazione consiste nel garantire gli esami alle 
donne in stato di gravidanza; i test forniranno loro e ai rispettivi medici le informazioni 
necessarie per assumere le giuste decisioni sanitarie” ha precisato il Commissario 
del DOH, il Dr. Howard Zucker. “I test consentiranno anche agli scienziati di 
comprendere meglio il virus Zika, per il quale i dati al momento sono scarsi”. 
 

Il Dr. Zucker ha presentato oggi un webinar sul virus Zika dinanzi a oltre 1.200 
partecipanti in tutto lo Stato di New York; ha anche riferito le attività che il DOH sta 
intraprendendo a tutela dei newyorkesi. La presentazione è visualizzabile qui. 
 

Tra i residenti dello Stato di New York si sono registrati nove casi positivi al virus Zika. 
Tutti i pazienti contagiati sono viaggiatori di ritorno da paesi dove è presente il virus 
Zika. Il contagio da virus Zika non avviene attraverso i contatti tra persone, tuttavia è 
probabile che si verificheranno molti casi associati a viaggi, riguardanti persone infettate 
dal virus Zika residenti e richiedenti cure in New York. I CDC hanno emesso un’allerta 
viaggi (Livello 2 di biosicurezza più attenta) per le persone che si recano in regioni e 
determinati paesi dove è presente il rischio di trasmissione del virus Zika. 
 

Le donne in qualsiasi trimestre di gestazione devono prendere in considerazione 
l’ipotesi di procrastinare viaggi nelle zone dove è presente il rischio di trasmissione del 
virus Zika. Le donne in stato di gravidanza che comunque si recano in una di tali zone 
devono prima consultare il proprio medico od operatore sanitario e seguire strettamente 
le misure per evitare la morsicatura di zanzare durante il viaggio, tra cui:  

• indossare camice a maniche lunghe e pantaloni lunghi 

• restare al chiuso quando le zanzare sono più attive 

• utilizzare prodotti repellenti registrati presso l’Environmental Protection Agency 
statunitense  

• non utilizzare i repellenti in misura eccessiva, ma applicarli soltanto nella 
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quantità necessaria per garantire la protezione 

• leggere e seguire le indicazioni sull’etichetta prima di utilizzare qualsiasi tipo di 
repellente 

 
Si invitano le gestanti a consultare il proprio medico, in caso si verifichino febbre, 
eruzione, dolore alle articolazioni od occhi rossi entro due settimane dopo il viaggio in 
un paese dove sono stati segnalati casi di virus Zika. Occorre precisare al medico le 
zone meta di viaggio. 
 
Poiché è difficile stabilire le aree specifiche dove avviene la trasmissione di virus Zika, 
probabilmente, esse varieranno nel tempo, i CDC aggiorneranno i loro avvisi di viaggio 
man mano che le informazioni diverranno disponibili. I viaggiatori devono controllare 
frequentemente il sito Web sui viaggi dei CDC, per conoscere le raccomandazioni più 
aggiornate. 

### 
 

Ulteriori notizie sono disponibili sul sito www.governor.ny.gov 
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